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LE TRE PRIORITÀ PER FIGLINE 
 
• 1- Comune Unico di Figline-Incisa nell’Unione dei comuni del Valdarno e 
della Valdisieve. Questa è la nostra grande sfida amministrativa. Mettere 
insieme le forze per mantenere e migliorare i servizi e avere maggior peso 
politico.  
Figline e Incisa sono due paesi che da tempo gestiscono in maniera associata diversi 
servizi (vigili urbani, segretario comunale, responsabile ufficio tecnico, suap, 
anagrafe e anche altri), sono due realtà indistinguibili sul piano del territorio e che 
hanno le stesse esigenze e bisogni, abbiamo gli stessi obiettivi. Il comune unico di 
Figline-Incisa sarà di straordinaria importanza nella provincia di Firenze e nel 
Valdarno fiorentino e aretino. Sarà un comune di circa 24mila abitanti, con il maggior 
numero di presenze turistiche dopo Firenze, con un Ospedale e due aziende di servizi 
alla persona (Casa Martelli e Frate Sole), con una delle scuole superiori più grandi e 
complesse della Toscana (l’istituto Vasari), con l’Università Sofia di Loppiano dove 
vengono giovani studenti da tutto il mondo, con un tessuto industriale importante nel 
settore metalmeccanico (Pirelli in testa) su tessile (Dolce e Gabbana e Gucci),  una 
rilevante zona commerciale (Groove, outlet, nuova Coop), con due stazioni di cui una 
servita dalla direttissima, con una uscita dell’autostrada, insomma un comune con 
grandi possibilità di sviluppo. Tra finanziamenti e sgravi da parte della Regione il 
primo anno il risparmio calcolato per Figline e Incisa sarà di circa 920.000 euro e di 
5.750.000 in 10 anni. Quello verso il comune unico dovrà essere un percorso 
partecipato che passa dalla collaborazione con la Regione e dal referendum dei 
cittadini che si dovranno esprimere in merito. 
L’altro binario dell’associazionismo tra comuni è quello dell’Unione dei Comuni 
del Valdarno e della Valdisieve, dovrà essere una struttura snella e funzionale che ci 
permetterà di mettere insieme alcuni servizi (ad esempio quelli legali e delle gare, i 
servizi informatici e altri), migliorandoli con le nostre eccellenze e realizzando 
economie di scala. Inoltre sarà anche un modo per rappresentare un’area più vasta, di 
quasi 100.000 abitanti, che avrà un peso politico maggiore sia quando si discuterà dei 
servizi (ad esempio l’acqua), sia quando si parlerà di infrastrutture (ad esempio per 
richiedere i finanziamenti per la realizzazione del secondo ponte). Dovrà essere 
un’Unione dei Comuni policentrica e a geometrie variabili, nella quale i servizi di 
front office al cittadino dovranno rimanere su ogni comune. Inoltre l’Unione sarà il 
modo per portare sul territorio nuovi servizi come ad esempio gli sportelli catastali, lo 
sportello dell’agenzia delle entrate o altro. 
 
• 2- Secondo ponte. Il secondo ponte è l’opera pubblica di completamento 
della viabilità di tutto il Valdarno fiorentino ed è molto importante anche per altri 
comuni della provincia di Arezzo come Pian di Scò e Castelfranco. La viabilità 
figlinese ha visto dei miglioramenti in questi anni con le numerose rotonde 
(nell’estate partirà anche quella davanti alla Coop) e il secondo lotto della variantina 
in riva sinistra che dal ponte sull’Arno arriva fino a dietro lo stadio. Il terzo lotto che 



continua dalla zona dello stadio e arriva alla Massa al confine con Incisa permetterà 
un accesso diretto alla zona commerciale della Gaglianella e non solo; è già stata fatta 
la gara di aggiudicazione dei lavori e partirà nei prossimi mesi. L’altra variantina di 
collegamento delle due provinciali (SP 16 Chianti Valdarno e SP 56 per il Brollo) che 
dal cimitero delle Cannucce arriva alla centrale Enel è in corso di realizzazione e 
permetterà una deviazione di tutto il traffico per Greve e per il campeggio Norcenni. 
La strada più importate per il Valdarno è la così detta casello- casello o variante in 
riva destra, è in corso di gara con appalto integrato (cioè progettazione esecutiva e 
realizzazione dei lavori) il tratto (lotto 5) che da Matassino arriva a San Giovanni. 
Con questa strada il Valdarno sarà molto più vicino. Proprio nello sviluppo di questa 
viabilità, tra la variante in riva destra e quella in riva sinistra si collocherà il nuovo 
ponte. Adesso è possibile farlo. Negli ultimi 5 anni è stato firmato un protocollo 
d’intesa tra comune di Figline, Reggello e provincia di Firenze, il Presidente 
Barducci ha messo il secondo ponte nel suo programma di mandato ed è stata bandita 
la gara per la progettazione prima preliminare e poi per i livelli successivi ed 
esecutivi sempre dalla provincia. Sono quindi state investite risorse importati per la 
progettazione, è un processo che deve andare avanti. Successivamente andranno 
trovati i finanziamenti regionali che insieme a quelli provinciali e comunali 
permetteranno di realizzare l’opera. Solo con la fiducia  e il buon rapporto di 
confronto e collaborazione con questi enti superiori si può portare in fondo il 
secondo ponte. È la priorità infrastrutturale del Valdarno e siamo sicuri di 
poterlo portare avanti. 
 
3- Piscina, la priorità per lo sport figlinese. Abbiamo la fortuna di avere molte 
attività sportive che fanno divertire ragazzi e adulti e spesso danno ottimi risultati 
anche sul piano agonistico. Il valore sociale dello sport è quello di promuovere senso 
di uguaglianza e integrazione, lavorare insieme per obiettivi comuni. In questi anni 
abbiamo lavorato molto sugli impianti sportivi per favorire al meglio la nostra ricca 
realtà associativa. Penso ai lavori sullo stadio del Buffa (nuova illuminazione e 
recinzioni), ampliamento della palestra di San Biagio, il campo da calcio a 5 a 
Restone, la copertura del campo da tennis a Matassino, i lavori e le nuove strutture 
all’Istituto Vasari e la previsione del ciclodromo dentro la cassa di espansione 
Pizziconi in corso di realizzazione. Abbiamo fatto molto, adesso è il momento 
della piscina. La piscina ha un costo molto più elevato di quelli che abbiamo 
precedentemente elencato. Non ci possiamo permettere con i bilanci comunali degli 
ultimi anni piscine faraoniche, ma una piscina adeguata e funzionale è necessaria. 
Abbiamo un progetto preliminare per una piscina di 25 m a fianco di quella 
attuale, sempre negli spazi intorno alla scuola del Puglia. È un progetto che andrà 
a costare intorno a 1.400.000 euro, ci impegnamo a farlo. Sarà un’opportunità per i 
giovani nuotatori e per la salute delle persone di qualsiasi età.    
 

 


